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1. Depositi ed impieghi bancari Provincia di Monza e Brianza 2016 
 
La Banca d’Italia ha diffuso da poco i dati annuali dei depositi ed impieghi bancari a fine 

2016 a livello di Comune (distribuzione per localizzazione degli sportelli). 

Tabella 1 

 

Per quanto riguarda la provincia della Brianza nel suo complesso, i depositi bancari 

passano da 17.290,133 milioni di euro del 2015, a 17.764,580 milioni di euro nel 2016, 

con un incremento di 474,447 milioni annuo (+2,7%).  

Gli impieghi scendono, passano dai 21.872,605 nel 2015, ai 21.092,596 milioni di euro 

nel 2016 (-3,6%). Il rapporto impieghi/depositi di conseguenza diminuisce, passa dal 

127% del 2015 al 119% nel 2016. Gli sportelli bancari sono 419 (-15 nell’anno), ossia uno 

sportello ogni 2.073 abitanti. Il deposito per abitante medio è di 20.448 euro, l’impiego 

per abitante è di 24.279 euro.  In testa alla classifica del deposito pro-capite più alto è 

Monza con 40.813 euro, poi Seregno con 32.150, in fondo alla classifica Briosco con 

7.503 euro, Limbiate 8.210, etc.  

Grafico 1 
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qui sotto la tabella con depositi bancari, anni 2016/2011, dati comunali, in milioni di 
euro. Tabella 2 
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Depositi bancari medio per abitante per comune, per il 2016 la fonte dei dati della 
popolazione residente è l’ISTAT a fine novembre 2016.  
Tabella 3 
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Gli incrementi assoluti percentuali di depositi e impieghi bancari anno 2016, in milioni di 
euro: 
Tabella 4 
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qui sotto la tabella con gli sportelli bancari, anni 2016-2010 dati comunali.  
Tabella 5 

 
 
 
 
 
 



 6

2. Monza : Depositi - Impieghi – Sportelli bancari anno 2016 
 
Nei diciannove anni disponibili vediamo come i depositi bancari a Monza passino dai 

1.691,137 milioni di euro del 1998, ai 5.013,663 milioni di euro nel 2016, con un 

incremento di 579,236 milioni nell’ultimo anno 2016 (+13,06%). Gli impieghi sono in 

decrescita, passano dai 7.796,893 del 2015, ai 7.795,189 milioni di euro del 2016, 

registrano un -0,02% nell’ultimo anno.  

Tabella 6, Grafico 2/3 

 

Come dicevamo, nell’ultimo anno il decremento degli impieghi è stato di 1,704 milioni di 

euro, gli sportelli bancari nei dodici anni passano da 94 a 84 unità (-5 nell’ultimo anno). 

Il rapporto impieghi/depositi, passa nell’ultimo anno dal 176% al 155%. Il deposito 

bancario medio per abitante è stato nel 2016 di 40.776 euro (popolazione residente al 

31/12/2016), contro i 36.149 del 2015. 
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FENOMENI RILEVATI 
 
DEPOSITI: 
Raccolta da soggetti non bancari effettuata dalle banche sotto forma di: depositi (con 
durata prestabilita, a vista, overnight e rimborsabili con preavviso), buoni fruttiferi, 
certificati di deposito, e conti correnti. A partire da dicembre 2008 l'aggregato e' 
calcolato al valore nominale anziche' al valore contabile e include i conti correnti di 
corrispondenza, i depositi cauzionali costituiti da terzi e gli assegni bancari interni. 
 
 
IMPIEGHI: 
finanziamenti erogati dalle banche a soggetti non bancari calcolati al valore nominale 
(fino a settembre 2008 al valore contabile) al lordo delle poste rettificative e al netto 
dei rimborsi. L'aggregato comprende: mutui, scoperti di conto corrente, prestiti contro 
cessione di stipendio, anticipi su carte di credito, sconti di annualita', prestiti personali, 
leasing (da dicembre 2008 secondo la definizione IAS17), factoring, altri investimenti 
finanziari (per es. commercial paper, rischio di portafoglio, prestiti su pegno, impieghi 
con fondi di terzi in amministrazione), sofferenze ed effetti insoluti e al protesto di 
proprieta'. L'aggregato e' al netto delle operazioni pronti contro termine e da dicembre 
2008 esso e' al netto dei riporti e al lordo dei conti correnti di corrispondenza. 
 
 
SPORTELLI (NUMERO): 
punti operativi che svolgono direttamente con il pubblico, in tutto o in parte, l'attività 
della banca; rientrano nella definizione gli sportelli a operatività particolare; sono 
esclusi gli uffici di rappresentanza. 
 
 
RESIDENZA - RESIDENZA A FINI VALUTARI DELLA CLIENTELA 
 
RESIDENTI: 
clientela bancaria classificata come residente sulla base dei criteri previsti dalla 
disciplina valutaria vigente. 
 
 
Fonte: Banca d’Italia BASE INFORMATIVA PUBBLICA 
 
 
 
 




